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Le contraddizioni della DC in Sicilia 

Crisi da un mese alla Regione 
Ma lo scudocrociato che fa? 
«Assicura» e allunga i tempi 

Il segretario Nicoletti dice: «Presto un governo», un'altra parte del 
partito si arrocca e torna indietro — Ribadita la posizione del PSI 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La Regione -si
ciliana è ormai da quasi un 
mese senza governo. Quanto 
durerà la crisi? Non è facile 
p w e d e r l o : la DC si avvia 
a tenere il precongresso re 
Rionale — domenica prossi
ma all'hotel Jolly di Paler
mo — e. nonostante le « as
sicura/ioni » del suo segreta
rio. l'onorevole Rosario Nico
letti (* la DC vuol dar pre
sto un governo alla Sicilia -», 
ha detto nella recente i n t c -
\ is ta al Giornale di Sicilia), 
è convinzione diffusa che que
sto partito intenda allungare 
il più possibile i tempi della 
crisi. 

Dicono i dirigenti dello scu
docrociato: è il congresso na
zionale che deve stabilire 
quale linea politica adottare 
anche negli enti locali, e dun
que in Sicilia. Nella DC. in 
verità, c'è uno scontro aper
to: tra chi sostiene l'esigen
za per la Sicilia di ripren
dere la collaborazione tra tut
te le forze politiche autono-
miste e chi. al contrario, s'è 
invece arroccato in una po
sizione arretrata , di vero e 
proprio cedimento di fronte 
al gravissimo attacco del ter
rorismo mafioso, culminato 
nella barbara uccisione del 
presidente della Regione. San
ti Mattarella. 

Anche in questo caso è dif

ficile prevedere l'esito dello 
scontro, su cui fa sentire i 
suoi duri contraccolpi la tra
gedia del giorno dell'Epifa
nia. La DC. comunque, deve 
arr ivare ad una scelta. E 
già un appuntamento incalza. 
Quello di venerdì prossimo, a 
Sala d'Ercole, il parlamento 
siciliano, dove nella mattina
ta i deputati sono stati con
vocati per eleggere il presi
dente della Regione e gli as
sessori. Sarà fumata nera? 
E' probabile: molti lo danno 
per scontato. 

Anche se ambienti demo 
cristiani fanno invece circo
lare la voce che comunque 
entro questa settimana gli or
gani del partito indicheranno 
almeno il nome del presiden
te designato. Il che, ovvia
mente non significa però che 
la crisi volga al termine. Si 
tratterebbe, stando alle voci, 
di un adempimento necessa
rio, in modo da far parteci
pare il presidente designato 
agli incontri tra i partiti pro
mossi dalla DC. 

Quando si svolgeranno que
sti colloqui? Certamente a 
febbraio, dopo il congresso 
nazionale. Ma intanto, doma
ni. mercoledì, si svolgerà un 
primo incontro tra democri
stiani e socialisti. La riunio
ne conclude il giro di con
sultazioni intrapreso dal PSI. 
I socialisti, come è noto, 

quando hanno provocato la 
crisi, ritirandosi dal governo 
regionale di centro sinistra. 
hanno sostenuto la necessità 
di formare una giunta che 
comprenda anche i comuni
sti. 

E questa posizione è stata 
ribadita nuovamente dal se 
gretario regionale socialista, 
Vito Cusumano, il quale, di 
ritorno dai lavori del comi
tato centrale, ha classificato 
come un « arretramento », la 
posizione espressa dal de Ni
coletti, che. come è noto, a-
desso sostiene che i comuni
sti non possono andare al go
verno in Sicilia. 

Cusumano dice che Nico
letti « non tiene conto del di
battito che si sta sviluppando 
all'interno della DC sulla que
stione comunista •». Il segre
tario socialista ha aggiunto 
che. dopo gli orientamenti e-
spressi dal comitato centrale. 
il PSI siciliano si sente con
fortato a stare saldo nelle 
sue convinzioni, anche perchè 
s< l'emergenza non è solo na
zionale. ma è anche una 
drammatica realtà dell'iso
la ». 

E. dunque, appare scontato 
che nell'incontro di domani 
i dirigenti socialisti ribadisca
no questa posizione ai demo
cristiani. 

s. ser. 

La Regione Basilicata delibera sulla 285 

Costretta dal governo 
la giunta vara i progetti 

Sono 43, occuperanno 1108 giovani, spesa di otto miliardi e 747 mi- , 
lioni - Servizi sociali, turismo, artigianato, agricoltura e beni culturali 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Finalmente la giunta regionale ha elaborato il piano 80 per l'applicazione della 
legge 285. Lo ha dovuto fare a < tambur ba t ten te» , a seguito della pubblicazione di un de
creto legge del governo che stabilisce scadenze ravvicinate per l'approvazione del program
ma, sacrificando l'approfondimento dei contenuti e delle scelte operate e un confronto sereno 
e serio con le organizzazioni sindacali, più volte richiesto. In sintesi il piano-giovani 
prevede 43 progetti per un totale di 1.108 assunzioni ed una spesa complessiva di 8.747 
milioni. In particolare il prò 
gramma riguarda i seguenti 
set tori : servizi sociali - 869 u-

ni tà impegnate in 26 program
mi; turismo - 58 uni tà per 5 
programmi; ar t igianato - 11 
uni tà impegnate in u n solo 
programma; agricoltura - 122 
uni tà per 7 programmi: hs--
ni culturali - 9 uni tà e un 
solo programma; difesa dpi 
suolo - 39 uni tà per t r e pro
grammi. In un telegrafico 
comunicato della giunta si 
rende noto inoltre che è sta
to r idesto al governo che il 
provvedimento « in i t inere ». 
da definire en t ro il 31 mar
zo prossimo, si riferisca a 
tu t t i ì giovani già utilizzati 
o in fase di utilizzazione nei 
progetti socialmente utili. 
indiuendentemente dall 'ente 
o amministrazione Dubhlica 
cm sono s ta t i assegnati . 

La giunta regionale h a an
che richiesto di essere ascol
t a t a sull 'argomento sia in se
de governativa c n e parlamen
tare . in occasione della re
dazione del provvedimento ri
chiesto dal decreto snverna-
tivo 633. 

Immediata la reazione del
la federazione uni tar ia ' che 
Innanzitut to ritiene indispen
sabile la ripresa del confron
to giunta-sindacati sui proble
mi di applicazione della leg
ge 285 per pervenire a solu
zioni rapide e qualificate che 
evitino in par tenza situazioni 
e punti di conflitto. 

Non va dimenticato infatti 
clie la Basilicata è s ta ta Tu
nica regione ad a \ e r licen
ziato i giovani assunti con 
il programma precedente 
creando cosi un caso evidente 
e lampante di discriminazio
ne a cui — secondo la fede
razione Cgil. CisL Uil — bi
sogna dare una risposta po
sitiva anche pe r non pregiu
dicare le possibilità di espan
sione dell'occupazione stabile 
dei giovani lucani, soprattut
to nel settore pubblico. 

E proprio dalla denuncia 
di inerzie e r i tardi mossa dal 
segretario regionale della Cgil 
compagno Pietro Simonetti al 
responsabile del dipart imento 
regionale pubblica istruzione. 
formazione professionale. Ni
cola Savino è venuta fuori 
una polemica condotta sulla 
base di roventi comunicati
si ampa. L'assessore nel goffo 
tentat ivo di difendere il suo 
operato ha messo in discus
sione il diri t to di critica del 
sindacato. Secca la reazione ì 
sindacale. 

« Il s indacato non usa da 
tempo un t ra t t amento privi
legiato nei confronti di taluni 
assessori — si afferma in 
una nota — non intende divi
dere la giunta t ra buoni e 
cattivi. La federazione unita
ria — è det to sempre nella 
nota — continuerà così come 
ria fatto in tu t t e le manifesta
zioni del 15 gennaio a giudi-
cure il governo nazionale e 
quello regionale, i singoli as
sessori pi*r quello che fanno 

o per quello che non sono 
in grado di fare ». 

Sempre sul programma del
la giunta u n giudizio negativo 
è s ta to espresso dalla FGCI . 
«Grave è il fat to — ci h a 
dichiarato il compagno Nico
la Locapisci segretario pro
vinciale di Potenza — che 
il piano non definisce il pro

blema dei precari. Si t r a t t a 
inoltre di unificare tu t t i gli 
s t rument i legislativi disponi
bili per un piano straordina
rio per l'occupazione giovani
le, in grado quanto meno di 
raddoppiare gli a t tual i posti 
previsti ». 

Arturo Giglio 

E* morto 
il compagno 

Giuseppe 
Ferrari 

L'AQUILA — Il 20 gennaio 
all 'età di 29 anni è scompar
so il compagno Giuseppe Fer
rar i . S t imato artigiano, fe
dele mil i tante comunista, 
seppe conquistarsi il gene
rale r ispet to per la sua pro
fonda umani tà e la sua ret
t i tudine morale. Il Par t i to 
comunista esprime il cordo
glio dei compagni alla fami
glia e ne ricorda ai lavorato
ri l 'esempio di impegno civi
le e politico. 

L'estremo saluto al com
pagno Ferrar i verrà dato al
le ore 15 di oggi 22 gennaio 
presso la sua abitazione, 
S t r ada 144. Casale Cappelli. 
da dove muoverà il corteo 
funebre. 

All'Auditorium 
S. Paolo di 

R. Calabria il 
consiglio regionale 
REGGIO CALABRIA — Si 
svolge oggi all 'auditorium S. 
Paolo di Reggio il consìglio 
regionale aper to alle forze 
politiche, sociali, sindacali; a 
lavoratori, istituzioni. Ent i lo
cali. Si t r a t t a di u n appunta
mento importante per il ri
lancio della vertenza Cala
bria in un momento di crisi 
gravissima per tu t to l'appa
rato industriale della regione. 

La riunione di oggi, che du
rerà l ' intera giornata, sarà 
aper ta da t re relazioni, dei 
presidenti del consiglio e del
la giunta regionale e di u n 
rappresentante della Federa
zione uni tar ia CGIL-CISL-
UIL. 

Fango, 
tubature allo 

scoperto 
e allagamenti 

in tutte le case 
costruite 

col denaro 
pubblico (e che 

i lavoratori 
dovrebbero 

anche pagare) 

Nostro servizio 
TERMOLI — Sono appena 
passate le ore 18 di sabato 
li), quando usciti dalla strada 
che da Termoli porta verso 
le aree interne, ci incammi
niamo in direzione del villag
gio FIAT. Un buio pesto ci 
circonda. In mezzo alla fan
ghiglia ci sono i tubi di ac
qua potabile che passano in 
superficie da uno stabile ad 
un altro. Piove ininterrotta
mente da oltre 24 ore; ma il 
maltempo non è mai cessato 
da quel fatidico 31 dicembre 
'79. che tanti danni ha arre
cato su tutta la fascia costie
ra . 

Nove palazzine in prefab
bricato per un totale di 76 
famiglie ci stanno intorno. 
Altre 7 famiglie abitano in 
un villaggio simile a Gua-
glionesi e altre 110 a Cam-
pomarino. Sono tutti operai 
FIAT venuti in queste case 
dai loro comuni di origine 
l'anno passato. Per la costru
zione di questi stabili, il CI-
PE. fin dal 1973 deliberò dei 
finanziamenti: circa 10 mi
liardi di lire. 

Successivamente nacque la 
Prefim. una fabbrica per la 
produzione di pannelli in 
cemento costruita ad hoc per 
la realizzazione di questi ap
partamenti . Fu insediata nel 
nucleo industriale di Termoli 
a due passi dallo stabilimen
to FIAT. Assunse 150 persone 
tra impiegati e operai, pro
dusse per otto mesi e poi 
chiuse i battenti licenziando 
il personale. La Prefim è una 
di quelle fabbriche portate al 
Sud dal gruppo FIAT per far 
fronte alla domanda di case 
che esisteva sul territorio e 
soprattutto per l 'accaparra
mento dì tutte le commesse 
pubbliche nel settore. 

Ma si sa, la casa in pre
fabbricato trova poco spazio 
sul mercato meridionale, 
meglio ancora non le vuole 
nessuno ed allora la FIAT 
rinuncia all'operazione. In
tanto sono stati prodotti tutti 
i pannelli per la realizzazione 
degli appartamenti FLYT del 
< comprensorio » basso moli
sano. Sono passati gli anni. 

Si arriva al *78, ma le case 
non sono ancora pronte. Il 16 
dicembre dello stesso anno a 
Termoli i lavoratori della 
FIAT scendono in piazza per 
sollecitare la costruzione del
le case. Si recano al Comune 
di Termoli e qui gli ammi
nistratori rispondono che a 
febbraio le abitazioni saranno 
pronte. Finalmente verso 
maggio vengono consegnate. 
ma mentre a Guglionesi e a 
Campomarino si sono già 
realizzate le onere di urba
nizzazione. a Termoli questo 
non è avvenuto. 

* Per parecchi mesi — dice 
Costantino Pizzi (uno degli 
assegnatari) — siamo stati 
costretti a prelevare acqua 
da un pozzo artesiano e da 
una cisterna che ci mandava 
il Comune di Termoli ». An
cora oggi la situazione non è 

>•» H *# ai :•« *-s & *» ts « i i ss» 

Il villa ggio FIAT è una baracco 
(eppure è costato dieci miliardi) 

A Termoli, nelle palazzine prefabbricate, a parlare con gli operai e le loro famiglie - La vicenda 
della costruzione del complesso e gli « scaricabarile » - Mobili nuovi inzuppati d'acqua: chi riparerà? 

cambiata. Gli scantinati già 
alle prime piogge di agosto si 
sono riempiti d'acqua perchè 
non erano stati realizzati gli 
scarichi. 

<. Avevamo portato dal pae
se — dice una donna che 
troviamo a casa di Pizzi — 
olio. vino, salame, ceci ed è 
andato tutto distrutto. I vigili 
del fuoco che noi abbiamo 
chiamato immediatamente. 
hanno lavorato per due gior
ni per t i rare via l 'acqua dalle 
cantine ». Ora con l'acqua e 
il vento di questi giorni, la 
situazione è diventata ancora 
più pesante. Il vento ha 
strappato via dai tetti il car
tone catramato e l 'acqua con
tinua a penetrare nelle case. 
Anche gli scantinati sono an
cora pieni d'acqua e il livello 

raggiunge anche il metro di 
altezza. 

Giriamo diverse abitazioni. 
Quella di Mainella. di De Vit
to. poi altre ancora: tutte le 
pareti, le volte delle abitazio-

i ni sono inzuppate d'acqua. Al 
centro delle stanze i mobili 
nuovi coperti con teloni di 
plastica, bacinelle pure di 
plastica sotto le finestre. 
qualcuno che aveva i figli 
con la febbre ha preferito 
mandarli nei paesi d'origine 
dai genitori. E i mobili erano 
tutti nuovi. La gente li aveva 
comprati in occasione del 
cambio della casa. 

« Eravamo tanto contenti di 
avere una casa — ci ha detto 
Giuseppina — come se ci 
dessero una reggia e per 
questo abbiamo fatto anche 
debiti per arredarla, ora in

vece ci troviamo di fronte ad 
un pagliaio che fa acqua da 
tutte le parti ». Il quadro che 
abbiamo innanzi a noi è 

drammatico, descriverlo è dif
ficile. Le case le ha realizzate 
la FIAT Case Sud SpA che 
ha riceuito la commessa dal 
ministero per gli interventi 
straordinari per il Mezzo
giorno. La sede della società 
è a Torino in via Giacosa 1. 

Questa società ha realizzato 
gli appartamenti con enormi 
contributi pubblici. Le case 
erano state valutate circa 37 
milioni ognuna. Il 20 per 
cento di questa somma la 
dovevano pagare i lavoratori 
in dieci anni, mentre la re
stante parte veniva coperta 
dal contributo dello stato. 
Ma la somma, viste le case, 
sembrava eccessiva, ed allora 

i lavoratori hanno chiesto li
na revisione dei prezzi. La 
FIAT ha fatto sapere succes- I 
sivamente che ogni apparta- i 
mento veniva a costare non >. | 
più 37 milioni ma 27. poi ali- j 
cor a 24. I 

Di fronte a queste continue | 
voci sui costi, gli operai han- J 
no creduto opportuno non ' 
firmare il contratto e aspet- j 

! tano che i tecnici della Legge • 
delle cooperative facciano u- ! 
na stima del valore effettivo i 

l'm-j questi soldi per coprire 
! tero costo delle case? 

La storia è ingarbugliata e 
I merita di essere valutata con 
| più attenzione. Soprattutto e-
j vitando che la società torine-
j se possa t rarre da questa o 

perazione un profitto eccessi
vamente sproporzionato, ri
spetto ai costi reali di im 
presa. Resta ancora aperto il 
problema delle case che sono 
al momento già inagibili. 
Queste abitazioni hanno bi-

, sogno di un intervento im-
degli stabili. A questo punto , m e d j a t o per essere abitate: 
viene da domandarsi perchè '• n ia chi dovrà pagarlo se non 
la FIAT ha chiesto all'inizio 
37 milioni. E ancora se è ve
ro che la società torinese che 
ha realizzato gli appartamen
ti ha veramente ottenuto 10 
miliardi di finanziamento 
pubblico, non bastano solo 

la ditta che ha costruito ma
le gli appartamenti? E anco 
ra. le famiglie dove andranno 
ad abitare al momento che 
arriveranno i muratori? 

Giovanni Mancinone 

Assemblea a Taranto dei delegati sindacali e degli operai in cassa integrazione 

Soluzioni alternative per i 1300 edili 
Il governo nazionale e la Regione Puglia devono assumersi l'onere di trovare una collocazione per i 
lavoratori - Una situazione drammatica - Il governo ha convocato le parti per mercoledì 23 gennaio 

La maggior parte (65 %) dei giovani 
del Messinese soffre di paramorfismi 

Dal nostro corrispondente 
LIPARI — Da- una indagine predotta su'. 
comprensorio del Messinese con riferimento 
più spiccato verso l'arcipelago delle Eolie, 
eseguita da una équipe di medici ed esperti 
è venuto fuori un dato drammatico: un buon 
65 per cento del mondo studentesco che va 
dai 6 ai 20 ann i è affetto (anche se in mode 
non grave) da paramorfismi. Si t r a t t a in so
stanza di at teggiamenti viziati di posizione e 
di forma del corpo che al terano la stat ica nor
male di un individuo: cioè la posizione dello 
scheletro in modo più o meno appariscente. 

Le « menomazioni ». ci spiega il professor 
Franco Olivieri sì manifestano sotto forma 
di scoliosi, o di cifosi e sono da attribuire 
oltre che probabilmente ad una non adegua
ta alimentazione, soprat tut to alla mancanza 
di movimento: in parole povere da una ca
renza di carat tere motorio nell 'organism: 
(sportivo). 

E ' chiaro che se da una par te le cause di 
questo sconcertante fenomeno sono da at
tribuire a volte, e purtroppo, anche alla coni 
pietà superficialità dei genitori, è altresì 
vero che il tu t to si verifica in modo princi
pale per la carenza enorme di s t rut ture aae-
guate (complessi sportivi). Ma. ed è vergo-

TARANTO — «Il s i n d a c a t o 1 t a propr io d u r a n t e l 'as-
n o n è a s s o l u t a m e n t e dì- | s e m b l e a : il governo , t r ami -
spos to a d a c c e t t a r e più so- | te il Minis te ro per il Mez-

gnosamente ridicolo, se per Messina e dm 
torni l'esistenza di qualche palestra è spo
radica. nell'arcipelago delle Eolie non è mai 
esistita ne tanto meno c'è volontà politica 
di crearla. 

In definitiva i bambini. 1 ragazzi di que
ste isole, sono destinati a ' non svolgere una 
funzione fondamentale per la loro « crescita :> 
che è anche quella ricreativo-agonistica. Nel
le scuole delle Lipari, gestite male « l'ora » di 
ginnastica diventa un momento per fumare 
la sperata sigaretta, o tutt 'al più per ripas
sare il paragrafo di storia. 

Mai una seria e cosciente, finché e possi
bile. preparazione fisica. Responsabili unici 
di questa cruda realta, sono e sono stati gli 
amministratori democristiani che da oltre 
30 anni hanno fatto e disfatto a loro piaci
mento soprattut to per le loro tasche. Spudo
ra tamente non hanno mai affrontato una 
politica a t t a e rivolta ai giovani: progetti 
concreti e validi in questo senso presentati 
dal nostro partito, dalla Democrazia cristia
na. inconscìentemente per presa di posizione. 
sono s tat i cestinati, e gli appelli e le denunce 
srlovanih sono stati soffocati con ricatti. 

luzioni di t ipo assis tenzia-
l ist ico pe r gli o l t re 1300 
l avora to r i edili del la pro
v inc ia di T a r a n t o a t t ua l 
m e n t e in cassa integrazio
n e g u a d a g n i speciale . I l 
governo naz iona l e e la Re
g ione Pug l i a devono final
m e n t e a s sumers i l 'onere di 

zogiorno, h a convoca to pe r 
' il pomer iggio dì mercoledì 
| 23 le p a r t i i n t e r e s s a t e a l la 
j soluzione del p rob lema 
; del la cassa in t eg raz ione 

spec ia le : in re laz ione a 
ques to fa t to nuovo, le or
ganizzazioni s indaca l i di 
ca tegor ia h a n n o conse-

c r e a r e le condizioni per la j g u e n t e m e n t e sospeso l'ini-
r icol locazione nel l ' ambien-
t e p rodu t t i vo dì ques t i la
vo ra to r i . p e r i qual i il 14 
febbraio pross imo scade 
s enza mezzi t e r m i n i il 
p r o v v e d i m e n t o della cassa 
i n t eg raz ione *. 

Ques to il p r imo p u n t o 
fe rmo del la re laz ione in
t r o d u t t i v a t e n u t a d a Paolo 
Cicerone , del la s ee re t e r i a 
p rov inc ia le del la FLC. nel 

z ia t iva di l o t t a p rogram
m a t a p=r lo s tesso giorno 
presso la sede della Re
gione Pugl ia . 

Quindi , u n e l e m e n t o 
nuovo da s a l u t a r e positi
v a m e n t e . a n c h e se n o n bl-

j sogna d i m e n t i c a r e che es-
j so va a collocarsi propr io 
Ì a r idosso del la s cadenza 
! del 14 febbraio, cioè In 
I t empi mol to s t r e t t i per 

corso de l l ' a ssemblea dei ' d a r e e f f e t t i v a m e n t e 

Luigi Barrica 

Radiografia del fenomeno mafioso calabrese nella zona della Locride 

Al posto dell' onore le regole del capitale 
Nostro servizio 

LOCRI <Reggio Calabria) -— 
Confrontiamo qui i termini 
del dibatt i to sulle strategie 
da adot tare per sconfiggere 
la mafia. La set t imana pas
sa ta si è chiusa con un bi- | 
lancio ancora più tragico di | 
quelle precedenti. Martedì 
scorso, l'ennesimo rapimento 
di un bambino «Rocco Furci 
di 9 ann i ) . Giovedì sera solo 
per un imprevedibile contrat
tempo non è s ta to messo a 
segno un altro sequestro, que
sta volta ai danni di Pasqua
le Malgen, medico di Sider-
no. che avrebbe fatto cosi sa
lire a 4 le persone della zona 
in mano alle cosche mafiose. 
Questa par te della Calabria, 
costituita dai 45 Comuni del
la provincia di Reggio che 
si affacciano sullo Jonio. dal 
capoluogo alle porte della 
provincia dì Catanzaro, è da 
un anno l'epicentro di un at
tacco mafioso senza prece
denti . La Locride, ne paga 
il suo prezzo di sangue e 
violenza inaudite. 

Nella Locride un'iniziativa 
dei carabinieri e della magi
s t ra tura il 28 dicembre ha 
portato nella zona all 'arresto 
di 60 persone sulla base del
l'emissione di oltre un centi
naio di mandat i di ca t tura . 
L'operazione, che ha coinvol
to nomi di rilievo delle co
sche locali, capimafia e gre
gari. ha suscitato u n a serie 
di obiezioni. Arrestando t an t e 
persone, ha scritto per esem
pio il direttore del Giornale 
di Calabria, non si fa a l t ro 
che provocare nuove att ività 
delittuose necessarie a repe
rire i mezzi per provvedere 
al sostentamento dei detenuti . 
delle loro famiglie e per l'as
sistenza legale. Qualcun al
t ro ha paventato il rischio 
di una manovalanza mafiosa 
privata di t an te a tes te» e 
quindi capace di risposte of
fensive incontrollate al di fuo
ri anche delle poche « rego
le» 

Il fatto che ci si trovasse 
di fronte ad un'operazione 
coordinata e realizzata con 
perizia e tempestività che ha 

colpito molti clan mafiosi nel 
suoi gangli vitali, individuan
do t an te at t ivi tà delittuose, è 
s ta to fatto così passare in se
condo piano. Eppure dal fat
to che magis t ra tura e forze 
dell 'ordine abbiano preso a 
fare la loro parte nella Locri
de, si possono ricavare ben 
altri spunti di riflessione. Sa 
tant i arrest i non riescono ad 
impedire il prossimo rapi
mento se. anzi, pochi giorni 
dopo si assiste ad una ripre
sa di at t ivi tà mafiosa, può 
voler dire (come ammettono 
ormai pure gli inquirenti) che 
la reclusione non recide più 
i canali at traverso i quali i 
capì esercitano la loro dire
zione, ma anche che le at tua
li «scheda ture» e l 'anagrafe 
mafiosa tenuta dalle forze di 
polizia, non sono più valide. 

C'è una nuova generazione 
di mafia che è incensurata, 
nuovi boss con solide coper
ture imprenditoriali e profes
sionali. Sono finite da tempo 
le collette, più o meno «per
suasive)). per le famiglie del 
picciotto in galera o per pa

gargli l'avvocato. Chi sono 
ad esempio gli oscuri perso
naggi che vanno sostituendosi 
nella Locride alle decine di 
operatori economici messi 
fuori gioco dai sequestri e 
dalle estorsioni esorbitanti? 
Cambia pure la manovalanza. 
L'altro giorno a Siderno i ca 
rabinieri hanno arrestato", in 
seguito al t en ta to rapimento 
del medico Melgeri. due pre
sunti membri del commando: 
un insospettabile vigile urba
no e un giovane manovale 
diciannovenne, entrambi sen
za alcun precedente penale. 

Perchè non misurare rispet 

cessi muovono dalla Locnde. ; positivi degli ultimi anni nel-
Qui si sono incontrat i diversi i 
fattori favorevoli. 

Sono s ta te part icolarmente 
frustrate le aspettative di pro
mozione sociale suscitate dal
l'ideologia del centro-sinistra. 
ancora di più che nel resto 
della Calabria. Qui sono stret-

Ia zona è la capacità mo
s t ra ta dagli amministratori 
locali di voler reagire all'of
fensiva delle cosche assumen
dosi compiti di denuncia e 
di mobilitazione. Le sinistre. | 
che amministrano ben 25 Co- ! 
munì su 45. sono protagoni- ; 

tissimi e stabili i contat t i con i ste di questa mobilitazione, j 
ma non sono isolate. modelli criminali più avan

zat i : a Siderno. per esempio. 
i rapporti t ra le cosche lo
cali e quelle dei cugini d'oltre 
oceano, negli USA e nel Ca
nada. sono quotidiani e di 
recente un rapporto della FBI 

de lega t i s indaca l i di t u t t a 
la provinc ia e degli opera i 
in cassa i n t eg raz ione svol
t as i ieri m a t t i n a . ' U n ' a s 
s e m b l e a affol la t iss ima 
c h e si è s n o d a t a in u n 
c l ima s o l t a n t o a p p a r e n t e 
m e n t e d is teso , m a che 
n a s c o n d e v a in effe t t i u n a 
t ens ione ed u n o s t a t o d'a
n i m o dei l avora to r i facil
m e n t e immag inab i l i . 

E l e m e n t i c o n f e r m a t i 
da l d i b a t t i t o segu i to a l la 
re laz ione i n t r o d u t i v a . in
c e n t r a t o s i n u o v a m e n t e sul
le o r m a i c r o n i c h e deficien
ze e r esponsab i l i t à e del la 
g i u n t a reg iona le e del go
ve rno naz iona le . Non sono . 
quelle dei l avora to r i e del 
s i n d a c a t o , accuse c a m p a t e 
in a r i a . I n var i a n n i di vi
t a de l ' en te Reg ione , in fa t t i . 
t rovare u n solo a t t o che si 
possa c a t a l o g a r e fra quelli 
d e s t i n a t i a coord ina re o a 

alla 
u n o 
que 

i ha individuato proprio nei 
to~ a questi dat i nuovi l'ope- j « sidernesi » il clan mafioso 
rato, e gli s t rumenti degli ' " " " *~ " M"°"" v v " 1 " 
inquirenti? C'è il problema 
di capire dei processi nuovi 
nell 'universo mafioso; analiz
zare meglio la «laicizzazio
n e » della mafia che perde 
sempre più riti e comporta
ment i tipici delle vecchie set
te della 'ndrangheta per gua
dagnare terreno come stru
mento « aperto » di arricchi
mento e di promozione so
ciale. Non a caso questi pro

emergente a New York. 
Il problema vero appare al

lora piuttosto quello di af
frontare il sottosviluppo, il 
dato drammatico della disoc
cupazione soprat tut to giovani
le della zona, met tendo In 
moto contemporaneamente 
s trumenti anche nuovi di con
trollo democratico che diano 
sufficienti garanzie di imper
meabilità alle infiltrazioni 
mafiose. Uno dei pochi dat i 

Intanto, nell'immediato, co . 
me contrastare il dominio del- ! 
la mafia? Sabato sera una p r o g r a m m a r e lo svi luppo 
precisa indicazione è s ta ta , d e i l a p u g i j a e c o m e cerca 
suggerita dal giudice Monte
rà. presidente della Corte 
d'Assise di Reggio Calabria 
Intervistato da un giomali-

i sta per il dossier dei TG2 
dedicato ai problemi calabre
si, il magistrato reggino, ol 
tre a denunciare le pesanti 
responsabilità dì chi governa 
il paese da 30 anni per que-

re u n ago in u n pagl ia io 
Il discorso, c h i a r a m e n t e . 

sbocco concre to 
s t ione . 

Ma quest i n o n sono s t a t i 
gli un ic i e l e m e n t i impor
t a n t i venu t i fuori da l di
b a t t i t o svoltosi t ra i lavo
ra to r i . Non sono in fa t t i da 
s o t t o v a l u t a r e a l t r i p u n t i 
focali su cui gli opera i , gii 
stessi r a p p r e s e n t a n t i dei 
s i n d a c a t i h a n n o pos to l'ac
cen to . Si è a f f r o n t a t o 11 
p rob lema di come cont ro
b a t t e r e l ' iniziat iva di u n a 
p a r t e del l 'opinione pubbli
ca . c e r t o n o n i sp i r a t a d a 
i n t e n t i di r i n n o v a m e n t o . 
c h e h a teso e t e n d e a con
f igurare i l avora to r i che 
ve r sano in ques t e p recar ie 
condizioni come gen t e , in 
fin dei con t i , c o n t e n t a di 
percepi re il s a l a r io senza 
a l cuno sforzo, s f r u t t a n d o 
la p ra t i ca ass i s tenz ia l i s t i ca 

i messa in a t t o da l le s t ru t 
t u r e governa t ive . 

E si è a n c h e f issato il 
p u n t o fermo del la necessi
tà dì coo rd ina re l 'azione 
del m o v i m e n t o degli edili 

sto stato dì cose, ha indicato | conf ron t i de l la d r a m m a t i 
nella confisca dei patrimoni , c a s l l u a z i o n e in cui versa-
dei mafiosi la misura più ur- < . , „ , . „ , „ , „ , . „ . , , , J „ I I „ 
gente che va ben al di là n o ». l abora tor i edili della 
della repressione polizie-c.i. I p rovinc ia di T a r a n t o . 

- » . , - - , i . ! L 'unica n o t a posit iva al 
Gianfranco Manfredi : riguardo è stata annuncìa-

. . con quel la p iù compless iva 
e val ido a l t res ì a n ; h e per 1 del s i n d a c a t o sia a livello 
il t a n t o b i s t r a t t a t o s e t t o r e ; locale che a livello nazlo-
delle cos t ruz ioni . Il gover
n o naz iona l e , da p a r t e s u a . 
h a m o s t r a t o f inora soprat
t u t t o indi f ferenza 

na ie . I n t a n t o i 1300 lavora
tori in cassa i n t eg raz ione 
a t t e n g o n o con impaz ienza 

™f} ! il pomer iggio di mercole
d ì : da quel g iorno essi 

s p e r a n o di po te r f i na lmen te 
vedere qua lcosa dì c h i a r o 
e di posit ivo pe r 11 
futuro. 

r i r 
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